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ATTI DEL CONGRESSO





Prefazione

L’ VIII Congresso Nazionale della Società Italiana di e-Learning (Reggio Emilia, 14-16 
Settembre  2011) si è posto l’obiettivo di provare a definire quali potranno essere gli 
scenari di evoluzione della applicazione e utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione ai processi della formazione, dell’ educazione, dell’editoria e 
dell’informazione. Uno sguardo, un ponte, verso il futuro o, meglio, verso i futuri possibili.

Le tecnologie della informazione e della comunicazione hanno/stanno cambiando 
radicalmente e tumultuosamente il mondo. Da studiosi, educatori, tecnologi, desideriamo 
capire ed essere attori di questo processo. Vogliamo anticipare e non subire, guidare e 
non essere guidati, proporre e non semplicemente accogliere. L’VIII Congresso Nazionale 
SIe-L si è aperto a queste prospettive e su queste tematiche sono stati chiamati a raccolta 
i migliori esperti italiani delle Università, della Scuola, delle Imprese, delle Pubbliche 
Amministrazioni, della Sanità per portare un bagaglio di esperienze e competenze e una 
pluralità di punti di vista.

La risposta è stata positiva, ben oltre ogni aspettativa e questi atti ne rappresentano la 
documentazione più significativa. Qui sono raccolti infatti oltre 120 tra contributi scientifici 
e studi di casi rappresentativi di diversi ambiti e dell’intero panorama geografico nazionale.

Tutti i contributi sono stati valutati da almeno due valutatori indipendenti e quelli presenti in 
questi atti sono i contributi che hanno passato la selezione per l’inclusione nel programma 
della conferenza.

Il congresso vede nelle tre giornate del 14-16 Settembre il momento culminante di un 
processo durato quasi tre mesi. Dal 28 Giugno e fino al 9 Settembre si sono succedute, 
infatti, delle sessioni  settimanali in web-conference  per dare spazio e valorizzare tutte le 
esperienze e ricerche significative. Il congresso vive anche dopo la sua chiusura. Oltre agli 
atti tutte le video-registrazioni integrali delle relazioni saranno disponibili sul sito ufficiale: 
www.siel2011.it.

I numeri, freddi, raccontano un congresso caldo. Un congresso che già prima della sua 
data di inizio ufficiale ha visto raccogliere interesse, attenzione e contributi e che si svolge 
lungo il tema della partecipazione e della proposta. Le relazioni scientifiche servono a fare 
il punto, a stimolare la conoscenza, il confronto. Il congresso prevede anche dei BarCamp 
tematici (Università, Scuola, Imprese, Media) il cui obiettivo è quello di raccogliere visioni e 



proposte e condividere un punto di vista comune o comunque definire eventuali differenti 
punti di vista. La Sie-L vuole esprimere il proprio punto di vista sull’e-learning e sui processi 
di utilizzo delle tecnologie nella formazione e nei media e lo vuole fare nel modo più 
autorevole e condiviso possibile. E vuole confrontarsi con i policy-maker, offrire spunti e 
competenze.

Un congresso aperto, accessibile, plurale, propositivo e proiettato verso il futuro, questo 
dunque l’ VIII Congresso della Società Italiana di e-learning di cui questi atti offrono la 
testimonianza scientifica.

In ultimo è doveroso sottolineare i numerosi e autorevoli patrocini e ringraziare tutti gli 
sponsor che con il loro supporto finanziario hanno consentito la migliore organizzazione 
del congresso.

Il Presidente della      I curatori del volume 
Società Italiana di e-Learning     Prof. Tommaso Minerva 
Prof. Aurelio Simone      Prof. Luigi Colazzo
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Abstract 
La diffusione di risorse ad accesso libero in formato elettronico e l’ampio numero di materiale di 
studio disponibile in Rete al di fuori delle risorse accreditate dalle Università, spinge le 
tradizionali istituzioni della cultura a rivedere il proprio ruolo di portatori di conoscenza, 
costruttori di senso e divulgatori del sapere. In particolare è cresciuto l’interesse per il mobile 
learning quale metodologia di apprendimento supportata da dispositivi mobili. Le Università 
internazionali hanno iniziato ad investire in questo settore, sperimentando alcuni applicativi su 
smartphone e tablet; in particolare, nell’ultimo anno, è proliferato lo sviluppo di “applicazioni” 
per iPhone e iPad quali strumenti di accesso ad informazioni ed unità didattiche. Il presente 
contributo intende proporre una fotografia dell’esistente, con particolare riferimento alle 
applicazioni proposte agli utenti e studenti di tutto il mondo da alcune delle università più attive 
nel Digital Content Delivery.  
 
Keywords: Università, Mobile, Learning, Apps, iTunes, Android  

1. Introduzione 
Lo sviluppo delle tecnologie mobili negli ultimi dieci anni ha introdotto nuove e più rapide modalità di 
comunicazione tra gli individui. Tale processo ha comportato anche importanti mutamenti nei contesti 
di produzione, fruizione e distribuzione culturale, ed ha spinto le tradizionali istituzioni di formazione 
universitaria ad investire sulle nuove tecnologie come strumenti attraverso i quali veicolare contenuti 
informativi e didattici. Ogni “nuovo” medium comporta infatti la rielaborazione degli spazi e delle 
modalità di comunicazione, di conoscenza e di diffusione del sapere. La presenza di dispositivi come 
cellulari, smartphone, tablet e lettori multimediali, consente all’utente di fruire dell’informazione 
(incluse singole unità didattiche e formative nella forma di learning objects) in qualsiasi luogo e in 
qualsiasi momento. Il discente assume una posizione indipendente dal tradizionale contesto dell’aula 
scolastica ed attiva comportamenti d’uso inediti che impongono la necessità di indagarne gli effetti.  
La riflessione sul mobile-learning (ML) [cfr. 18] afferisce alla più ampia categoria di studi 
sull’ubiquitous-learning (UL) [cfr. 7, 10, 6]. L’UL abbraccia infatti il contesto generale di 
informazione e apprendimento distribuito lungo differenti canali e, quindi, in differenti spazi e tempi. 
Il ML non si pone come una sostituzione ai tradizionali processi di formazione scolastica, ma come un 
affiancamento ed un affrancamento dalle tradizionali modalità di studio. Amplia i confini, 
moltiplicando i luoghi deputati all’insegnamento e all’apprendimento, estende l’aula a contesti digitali 
di varia natura, incrementa le opportunità di accesso. Il mobile learning fa riferimento all’individuo ed 
ai contenuti più che alla tecnologia; sono questi, infatti, ad essere realmente mobili ed ubiqui: è 
l’oggetto di lettura, di studio, di riflessione e di approfondimento che, una volta reso digitale, è fruito 
attraverso differenti dispositivi. Ogni dispositivo in base alla propria conformazione tecnologica e di 
interfaccia mette in risalto particolari elementi mediali rispetto ad altri. Per esempio, un lettore digitale 
può essere utilizzato in prevalenza per ascoltare audio, mentre un computer portatile per l’interazione 
con testi articolati e magari in forma ipertestuale; un tablet touch-screen consente invece una migliore 
interazione con elementi grafici. 
La mobilità, dunque, mostra la continua integrazione e interazione tra il soggetto e gli spazi che questi 
occupa nel suo quotidiano. Dal momento che individuo, tecnologia e contenuto sono tutti elementi del 
mobile-learning, interconnessi tra loro, appare opportuno riflettere su come (e se) le tradizionali 
istituzioni accademiche si adeguino a queste nuove tecnologie. In particolare nel corso dei prossimi 
paragrafi indagheremo gli orientamenti delle Università e, in generale, le proposte offerte nel settore 
dell’alta formazione. 

2. Dispositivi mobili 
Le recenti indagini mostrano come il cellulare sia il dispositivo tecnologico più diffuso tra le differenti 
generazioni [9]. Una tendenza che potrà solo aumentare a seguito della diffusione di tecnologie mobili 
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più complete, attraverso le quali poter fruire di contenuti culturali e didattici più complessi, come 
smartphone e tablet.  
In Italia la diffusione del cellulare è tale che un individuo medio ne possiede più d’uno [cfr. 19, 14, 8, 
2] e nell’ultimo anno è cresciuta, in particolare, la vendita di smartphone e di tablet touchscreen [cfr. 
11, 12].Strumenti che offrono all’utente la possibilità di utilizzare molteplici oggetti mediali: 
fotografie, videoriprese, collegamento ad Internet, posta elettronica, giochi, musica e telefonia, e di 
accedere agli Store di applicazioni per scaricare utilities di diverso genere. Esempi di questi dispositivi 
sono l’iPhone e l’iPad della Apple (basati su sistema operativo proprietario iOS), nonché i diversi 
tablet di ultima generazione prodotti, per esempio, dalla Samsung, Htc o Acer e basati sul sistema 
operativo open source Android. 
Per quanto riguarda l’apprendimento digitale, una delle modalità più semplici è correlata ai cellulari. 
Si tratta degli Short Message (SMS) che consentono di trasmettere brevi messaggi di testo (140 
caratteri). L’invenzione di un tale sistema di comunicazione risale agli anni Ottanta e sarà grazie allo 
sviluppo delle reti GSM, negli anni Novanta, che aumenterà la propria diffusione. Nel corso degli anni 
successivi il sistema viene migliorato offrendo anche supporto ad immagini (EMS) e ad altri media 
(MMS). Sono questi sistemi che hanno goduto (e per quanto riguarda gli SMS, godono tutt’ora) di una 
particolare implementazione e diffusione attraverso un’infrastruttura tecnologica di tipo GSM e 
GPRS. Con la nascita dei sistemi di telecomunicazione di terza generazione (UMTS) e l’aumento della 
banda di trasferimento dati, gli stessi dispositivi – pur mantenendo dimensioni ridotte – hanno 
migliorato la propria potenza e offerta di software, con applicativi di ufficio e programmi di posta 
elettronica, inclusa, ovviamente, la navigazione web. Il mobile learning, nella fattispecie, aggiunge 
agli usi tradizionali dei dispositivi mobili, la possibilità di distribuire piccoli pacchetti didattici da 
utilizzare offline con riduzione dei costi telefonici, nonché di fruire dell’oggetto didattico 
contestualmente al download in quanto l’oggetto incorpora il software di funzionamento. In questo 
senso procede di pari passo con il micro-learning [3], ovvero la distribuzione di brevi e sintetici 
oggetti didattici. Tuttavia, per quanto possano essere multimediali, i dispositivi mobili non offrono una 
condizione comoda di apprendimento: display ridotti, uso in movimento, concentrazione ridotta. Si 
tratta di limiti che impongono la realizzazione di contenuti di breve durata e che restituiscano 
immediatamente il fine per il quale sono stati creati. È evidente come SMS, EMS, MMS (ma anche il 
WAP come prima modalità di navigazione web e UMTS) offrano differenti modalità di accesso ai 
contenuti nonché di interazione e fruizione [cfr. 17]. 
Con l’introduzione dei dispositivi tablet di nuova generazione, lo scenario ha subìto recentemente 
un’ulteriore evoluzione. Un display più ampio ma con peso inferiore ai notebook consente all’utente di 
avere principalmente uno “schermo” attraverso il quale accedere a contenuti ipermediali. L’analisi di 
questi supporti consente quindi di osservare le potenzialità e le nuove modalità dei processi di 
comunicazione, ma anche di produzione e fruizione culturale. Dopotutto, come ricorda Patrice Flichy 
[5], già il telefono tradizionale, pur sempre associato fortemente ad una dimensione privata della 
comunicazione, ovvero uno strumento finalizzato al mantenimento di relazioni interpersonali, apriva 
le porte all’ubiquità. Contestualmente, si  è visto come l’avvento di ambienti social web (es. 
Facebook, Twitter) abbia modificato sensibilmente i luoghi, i tempi e le modalità di relazione con gli 
altri individui. 
La diffusione di tali sistemi, basati su interfacce più friendly e ricche di contenuti, ha determinato la 
nascita di applicazioni dedicate. Le Applications (o, brevemente, Apps) possono essere interpretate 
come micro-software che consentono all’utente di svolgere precisi compiti e obiettivi (controllare il 
meteo, avere aggiornamenti sulle notizie di cronaca, controllare le azioni in borsa etc.). Si consideri 
come il mercato delle Apps sia in costante crescita (solo in Italia 3 utenti su 4 scaricano abitualmente 
applicazioni [cfr. 11]). Tra queste applicazioni intendiamo soffermare la nostra attenzione su quelle 
legate agli istituti di formazione universitaria di stampo internazionale, così da saggiare quali sono gli 
investimenti che tali enti hanno deciso di proporre nel settore dei dispositivi mobili e, soprattutto, se e 
come possano avere ripercussioni sul contesto di apprendimento a distanza. 

3. La situazione attuale – ML e Apps 
Al fine di sondare l’attuale panorama del mobile learning legato ai recenti dispositivi touch 
(smartphone e tablet) si è provveduto a ricercare applicazioni legate ai contesti formativi universitari 
internazionali (Tab. 1). In particolare abbiamo ristretto il campo di indagine al negozio virtuale della 
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Apple (iTunes), produttrice dell’iPhone e iPad, in quanto risulta – ad oggi – lo Store maggiormente 
frequentato [cfr.15]. In un secondo momento abbiamo preso in analisi il Market di Android, che con 
oltre 200mila apps e 4,5 miliardi di download [cfr. 17], si conferma il secondo Store più importante 
nel mondo delle Apps. Per limitare l’osservazione alle applicazioni universitarie si è provveduto a 
utilizzare il motore di ricerca interno di iTunes Store e del Market Android impostando come parola 
chiave “university” (“università” per affinare la ricerca relativa alle applicazioni delle università 
italiane). Nella seconda fase dell’indagine sono state analizzate le applicazioni presenti negli store 
Apple e Android sempre appartenenti alla macro categoria istruzione, ma che offrono specifiche 
utilities di supporto o di approfondimento realizzate dall’Università per un pubblico non 
esclusivamente studentesco, ma più ampio e generico. 

 

Totale Applicazioni Esaminate Apps di studio  Apps di orientamento Apps divulgative 
100 20 56 24 

Tabella 1 - Numero di Applicazioni Universitarie analizzate 
 
Nella presente indagine si è quindi provveduto a distinguere, dove possibile, tra le applicazioni dei due 
dispositivi. Come è comprensibile, l’uso dei tablet offre un’area di interazione maggiore rispetto a 
quella del telefonino,  evidenti differenze di dimensioni dello schermo. Se, dunque, device come l’iPad 
possono consentire sessioni di interazione più lunghe, iPhone e smartphone sembrano più adatti per 
operazioni di minor durata. È indubbio che è grazie all’introduzione dei dispositivi iPhone/iPod Touch 
e iPad che il mercato tecnologico ha subìto un’importante accelerazione sia per quanto riguarda la 
produzione di dispositivi portatili touch, sia per lo sviluppo di interfacce e applicazioni di rapido 
utilizzo. Non è un caso, quindi, che nel 2010 il sistema mobile della Apple abbia confermato il suo 
primato di vendite rispetto ai competitors rappresentati principalmente dallo storico Symbian e dal 
neonato Android. In generale America, Oceania ed Europa confermano la grande diffusione dei 
sistemi portatili Apple rispetto alla concorrenza [1]. Secondo uno studio internazionale condotto dalla 
Nokia, inoltre, il 55% degli utilizzatori (su oltre 5.200 possessori di smartphone in dieci Paesi) crede 
che le Apps aiutino a migliorare la propria vita, convinzione che si traduce nel loro utilizzo mentre si è 
in casa (33%), in viaggio (19%) o al lavoro (13%): «Apps are becoming intrinsic to the way we live, 
our relationship with them has turned from just occasional use into a real reliance on them. It is 
because of this that our personal app’collections’represent our unique needs, personality and 
interests. We can learn much about a person’s behavior via a mix of their choice of apps, personality 
variables, use variables and competence variables» [13]. La situazione italiana appare 
comprensibilmente ancora in ritardo sul fronte del ML tramite Apps. Sulla base delle recenti indagini 
di mercato effettuate da Nokia risulta che il 74% degli utenti italiani possiede fino a 30 applicazioni 
nel proprio dispositivo; di queste le più usate riguardano servizi (33%), giochi (26%), social 
networking (25%), musica (21%) e business (19%). La motivazione principale per il download di tali 
applicazioni è la possibilità di trarne qualche vantaggio. Le modalità di utilizzo si concretizzano sia in 
casa che a lavoro (e nel tragitto che lega i due luoghi). L’interesse principale sembra quindi rivolgersi 
verso le applicazioni di utilità e di relazione sociale, i risultati dell’indagine Nokia confermano, 
inoltre, il dato secondo il quale gli utenti preferiscono scaricare applicazioni gratuite. 
 

3.1 Università estere 
Tra le Apps osservate nel corso dell’indagine (v. Appendice 2) ve ne sono alcune, come Harding, 
Hamline, Furman, Kent State, Newsman e Maryland Loyola, che presentano un’impostazione molto 
basilare, offrendo funzioni di “orientamento logistico” allo studente. Interagendo con una Google 
Maps, il sistema GPS del dispositivo fornisce all’utente la sua posizione geografica all’interno del 
Campus. È opportuno chiarire sin da subito come molte applicazioni mascherino, in realtà, il 
funzionamento di un comune browser web che apre all’utente un sito creato ad hoc per interagire con 
le funzioni avanzate del dispositivo (dalla rotazione dello schermo, al supporto per la gestione touch, 
all’integrazione con il GPS etc.). Dal punto di vista tecnico, quindi, sono Apps parziali in quanto non 
introducono particolari funzioni innovative, ovvero non rintracciabili già nella tradizionale 
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navigazione web, e richiedono sempre una connessione in Rete per essere navigate. Nei casi di 
McMaster, University of New Hampshire, Seton Hill, si forniscono servizi riservati agli iscritti al 
Campus, previo accesso tramite matricola e password. The University of Georgia Undergraduate 
Admissions, inoltre, offre l’opportunità per lo studente di calcolare il numero dei crediti universitari 
raggiunti. Queste appaiono essere, quindi, applicazioni pensate prevalentemente per lo studente e non 
per un generico utente che vuole approfondire particolari tematiche didattiche.  
Le funzioni appena citate caratterizzano anche le apps più rilevanti presenti nel market di Android. Ne 
sono esempi l’applicazione dell’Università dell’Indiana che fornisce agli studenti informazioni sui 
servizi del campus, quali mappe, notizie, avvisi, orari degli autobus, informazioni sullo sport 
universitario. Oppure quelle dell’Università di Scranton, della Gran Canyon University, 
dell’Università del Delaware, della Vanderbilt University e dell’Università dello Utah che si 
configurano come applicazioni universitarie di servizio; l’Università dello Utah, in particolare, oltre ai 
servizi generali offre agli studenti la possibilità di ricevere costanti aggiornamenti sulle news più 
importanti tramite Twitter ed ha attivato la funzione “Sondaggi” per coinvolgere gli studenti 
attivamente nel miglioramento costante dei servizi offerti dall’Università.  
Da una logica prettamente di orientamento (è il caso delle applicazioni fin qui citate) ci si sposta verso 
applicazioni anche con contenuti didattici, come Harvard Mobile che offre la possibilità agli studenti 
di avere a portata di mano informazioni e avvisi sui corsi di interesse, eventuali cambiamenti di orari e 
informazioni sui docenti. L’applicazione BU Mobile dell’Università di Boston permette, inoltre, di 
visualizzare il calendario dell’Università, mappe, directory e descrizioni dei corsi. In taluni casi 
vengono anche offerte modalità di iscrizione online, come in iRockets dell’Università di Toledo che, 
previa registrazione, si collega anche al sistema elearning basato sulla nota piattaforma Blackboard. 
Volendo individuare esempi di applicazioni con un maggior numero di contenuti multimediali, 
possono essere citati i casi della Carnegie Mellon University o dell’applicazione realizzata dalla 
Stanford University che offre nella sezione video la possibilità di visualizzare i contenuti didattici già 
presenti sul canale YouTube. Altro esempio di rilievo è quello dell’Università del Nebraska che offre 
undici categorie di informazioni attraverso un menu a icone scorrevoli (tipo cover flow: Riferimenti, 
Sondaggi, Campus Mappa, Eventi, Campus News, Atletica leggera, Twitter, Multimedia, Bollettini, 
Meteo, Links). Sul Market Android questa tipologia di applicazioni sono una minoranza, da citare 
l’app realizzata dalla Virtual University che raccoglie le video conferenze delle più importanti 
università americane ed i relativi materiali didattici e fornisce agli utenti la possibilità di accedere, 
previa registrazione, ad una comunità online di studenti, per commentare, chiedere e rispondere a 
domande sui forum di discussione. Non mancano applicazioni basate sulla piattaforma Blackboard 
come nel caso dell’Università del North Dakota.  
Attraverso la ricerca per parola chiave “university” all’interno dello Store iTunes non sono apparse le 
applicazioni del MIT o di Open University. Effettuando un controllo mirato per queste due Università, 
risulta che la prima non ha sviluppato ancora nulla per iPad ma solo per iPhone. In questo caso 
l’applicazione MIT Mobile offre la possibilità di scaricare e visualizzare le lezioni (nella sezione 
denominata “Stellar”), in formato audio o video nonché poter aggiungere note, discutere testualmente 
dei contenuti o leggere le recensioni delle lezioni. Per quanto concerne Open University, la sua Apps 
presenta principalmente i syllabi dei corsi. Inaccessibile, infine, l’applicazione di Harvard in quanto 
richiede l’autenticazione. È interessante sottolineare che sia il MIT che l’Harvard University, così 
come altre Università internazionali di prestigio (Cambridge ed Oxford ad esempio) non sembrano 
essere ancora presenti sul Market Android con una app dedicata. 
Tra le altre applicazioni dello store Apple è da segnalare anche IDPodcasts sviluppato dalla USF 
Health (The USF Division of Infectious Diseases and International Medicine, and the infectious 
diseases faculty at the University of South Florida). L’applicazione offre, come recita il nome, podcast 
video in ambito medico, organizzati secondo argomento o autore e visivamente disposti ad elenco. 

3.2 Università italiane 
L’investimento nel settore della formazione universitaria italiana propone al momento, come caso più 
avanzato, iKore dell’Università di Enna. Tale applicazione consente di visualizzare le news di ateneo e 
le informazioni sui corsi di laurea, nonché i contatti dei docenti e delle segreterie di ciascuna Facoltà. 
Inoltre, sezioni riservate ai servizi offerti dall’Università e dall’Ente per il diritto allo studio. In linea 
con le altre applicazioni, vi sono indicazioni per raggiungere le mense convenzionate e i servizi 
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d’Ateneo tramite la geolocalizzazione. Per gli studenti è possibile accedere alla prenotazione degli 
esami. Gli utenti possono inoltre accedere al servizio podcast del Centro Linguistico di Interfacoltà. 
Con una ricerca mirata all’interno dell’Apple Store (utilizzando la parola chiave “università”), 
emergono poche esperienze, limitate all’Ateneo Milano-Bicocca, all’Università di Modena/Reggio 
Emilia e la già citata iKore. Bicocca offre la semplice guida dello studente; UniMore si concentra su 
un prodotto “Magazine”, concentrandosi sull’offerta di notizie. Sul panorama italiano va riscontrato, 
comunque, che esistono anche applicazioni non ufficiali, create dagli studenti per gli studenti. Tra 
queste può essere utile segnalare SNU che consente di mettere in rete gli studenti della Sapienza, per 
scambiarsi informazioni, formare gruppi di studio e cercare notizie. Anche sullo Store di Android le 
applicazioni di università italiane sono ancora molto poche. Da segnalare iUniFG, applicazione 
realizzata dall’Univeristà di Foggia, che offre agli studenti la possibilità di prenotare gli esami e 
ottenere informazioni sulla propria carriera universitaria. L’applicazione realizzata dall’Università di 
Savona, invece, illustra l’offerta didattica del Campus Universitario, riportando le informazioni della 
guida studente, corsi di laurea, informazione sulle biblioteche, sulle sedi didattiche e sulle attività 
extrauniversitarie. 

3.3 Apps divulgative 
Una particolare attenzione deve essere prestata per quelle applicazioni che veicolano contenuti di alta 
formazione: si tratta di strumenti utili non solo agli studenti e ai professionisti ed esperti del settore 
(come nel caso delle applicazioni mediche) quanto anche ad una platea più generale interessata 
all’approfondimento di argomenti specifici, riguardanti ad esempio l’anatomia, la matematica, 
l’astronomia o le scienze naturali. Queste applicazioni sono prodotte direttamente da Università o 
centri di ricerca universitari, ma anche da società private rivolte al settore formativo. Mentre i prodotti 
forniti da queste ultime sono solitamente scaricabili a pagamento, con prezzi che variano dai 0,79 
centesimi a centinaia di euro, le applicazioni realizzate dalle Università sono per lo più gratuite o 
presentano una doppia versione, lite e a pagamento. 
Per quanto riguarda le applicazioni realizzate dalle università, tra le più scaricate sullo Store Apple 
risulta l’applicazione gratuita Nerve Whiz realizzata dal Neuromuscular Neurologist dell’Università 
del Michigan. Pensata soprattutto per i medici interessati a conoscere la complessa anatomia delle 
radici nervose, offre la possibilità di selezionare quali muscoli sono deboli o scegliere le aree di 
perdita di sensibilità. Inoltre, fornisce caratteristiche distintive e informazioni dettagliate, 
complete di immagini e diagrammi. Altro interessante prodotto è Simpogical Lite: realizzato 
dall’Università di Plymouth, è un software per la rapida semplificazione dei circuiti logici digitali e 
delle espressioni booleane. La Columbia University, invece, ha realizzato Earth Observer, 
applicazione che permette di visualizzare mappe dettagliate dei fondali marini e di paesaggi 
terrestri. Un atlante virtuale che offre la possibilità di studiare le mappe geologiche, vedere 
l’anteprima di montagne da scalare, accedere ad una ricca collezione di immagini. Infine è da 
segnalare l’applicazione realizzata dall’Indiana University che permette di misurare 
l’accelerazione, la velocità e la distanza derivanti dal moto lungo un unico asse. 
Numerose sono le Apps realizzate da società private non legate necessariamente a particolari 
università: si pongono come oggetti di studio indipendenti, alla pari di enciclopedie multimediali 
interattive o di database scientifici. Per rintracciare tali prodotti è stata impiegata la combinazione di 
due parole chiave: “university” e “education”. Tra le applicazioni restituite dalla ricerca, possiamo 
menzionare I-Science che contiene tutte le formule matematiche e fisiche importanti e offre un sistema 
interattivo periodico con tutti gli elementi chimici; Linear Systems, uno strumento professionale per 
risolvere (e studiare) sistemi di equazioni lineari: lo si può ritenere un tool indispensabile per gli 
studenti universitari di facoltà scientifiche; Netter’s Advanced Head and Neck Flash Cards, raccolta 
di immagini anatomiche, che offre la possibilità di analizzare muscoli, ossa, vasi sanguini e 
articolazioni. Tra le più scaricate dallo Store Apple è da segnalare l’applicazione Star Walk che 
permette di visualizzare mappe della calotta stellare, delle costellazioni e dei pianeti con le fasi lunari, 
link a Wikipedia per ulteriori informazioni e, grazie alla funzione macchina del tempo, è possibile 
osservare tutti i movimenti stellari del passato e del futuro. Il non ottimale motore di ricerca dello 
Store Android rende alquanto complessa la restituzione di applicazioni appartenenti alle tipologie fin 
qui delineate. Appaiono particolarmente diffuse le applicazioni nel settore medico: tra gli esempi 
rintracciati è possibile citare senz’altro Speed Anatomy che consente di studiare l’anatomia grazie ad 
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una vasta collezione di immagini. Oppure Calculate, realizzata dalla QxMD, che offre una serie di 
strumenti per effettuare diagnosi e stabilire trattamenti medici. Diverse sono le società, come la 
Unbound Medicine, che stanno investendo nella produzione di apps utili nel settore medico, trasversali 
ai differenti sistemi operativi (non solo iOS e Android, ma anche Windows Mobile, BlackBerry etc.). 

4. Discussione 
Alla luce dell’osservazione condotta possiamo considerare che le applicazioni universitarie si 
distribuiscono lungo un percorso che ha, ai propri estremi, due tipologie di contenuto: orientamento e 
studio. Sotto la prima voce possono essere inserite tutte quelle Apps che offrono all’utente notizie 
sulla “vita di Campus”, ovvero indicazioni sui luoghi di aggregazione, di studio e sui laboratori, anche 
grazie all’interazione con i sistemi GPS integrati nel dispositivo (e che consentono di visualizzare 
all’utente la propria posizione geografica rispetto al Campus); nonché segnalazioni di eventi e 
scadenze. Nella stessa categoria rientra l’offerta di un sistema riservato al singolo studente, con la 
possibilità di accedere attraverso le proprie credenziali universitarie e ottenere informazioni sul 
proprio percorso di studio (esami sostenuti, da sostenere, media voto, prenotazione esami etc.). 
All’interno della categoria “studio” riteniamo di poter inserire le applicazioni che offrono all’utente 
contenuti didattici che non siano i semplici syllabi di un corso. Sono forme più prossime a quelle di un 
apprendimento in movimento, con la possibilità di visualizzare contenuti video o audio realizzati dal 
docente. Attualmente questo tipo di applicazioni sembra assumere la forma di “aggregatore” di altri 
canali web, come YouTube, Flickr, piattaforme sociali e lo stesso iTunes. In pratica le applicazioni 
consentono di accedere attraverso un solo canale ai contenuti caricati altrove e già visibili sul Web 
tramite browser. Dall’analisi è emerso come differenti applicazioni condividano lo stesso layout 
grafico il che fa dedurre che sia stato utilizzato lo stesso template, offerto presumibilmente dalla Apple 
per facilitare la creazione di applicazioni base. Come indicato in precedenza è da considerare che lo 
sviluppo delle applicazioni didattiche è ancora in divenire, complice forse la mancanza di una 
riflessione ad ampio raggio sulle modalità di apprendimento mediate da Apps. 
 

 
Figura 1 – Aree di personalizzazione delle Apps e coinvolgimento dell’utente 

 
Il differente grado di personalizzazione offerto dalle applicazioni si traduce in alcune aree principali, 
rappresentate in Fig. 1 con le lettere da A ad E. In base alla posizione che l’utente occupa all’interno di 
queste aree è possibile individuare il suo grado di coinvolgimento e personalizzazione nei confronti 
del contenuto proposto. Al livello E, per esempio, appartengono tutte quelle Apps che tendono ad 
offrire principalmente informazioni relative all’università o alla vita di Campus: video di promozione, 
indicazione dei luoghi di studio e degli orari di ufficio. Applicazioni, dunque, che forniscono una 
prevalenza di “informazioni di orientamento”. Procedendo verso il centro dello schema (C), il 
contenuto si concentra maggiormente verso l’utente e le sue proprie esigenze, offrendogli servizi 
avanzati come il proprio “libretto elettronico” o la prenotazione di esami, infine procedendo verso la A 
vengono offerti contenuti didattici e di approfondimento (come syllabus, video, testi) con opzioni 
interattive di social learning. In questo caso, dunque, l’Apps tende a costituirsi come uno strumento di 
studio partecipato.  
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Dall’osservazione condotta emerge una duplice strategia adottata dalle Università, mirata alla 
promozione del proprio ateneo e delle proprie attività (non solo didattiche) e rivolta sia al pubblico 
degli studenti che a quello dei potenziali iscritti.  

5. Conclusione 
Indagare la dimensione del mobile learning implica anzitutto considerare il soggetto come 
continuamente in movimento. Ma è importante interrogarsi su cosa sia mobile: l’utente? Il 
dispositivo? Oppure il contenuto? È evidente come le tre domande convergano verso una risposta 
comune, in quanto l’utente può utilizzare differenti strumenti per interagire con i contenuti, in diversi 
momenti. Il contenuto non viene de-contestualizzato bensì de-localizzato: fruibile in qualsiasi 
momento e in qualsiasi luogo; in presenza del docente (nel caso di unità didattiche) o meno. Può 
essere fruito attraverso cellulari, tablet o computer tradizionali. Può essere de-strutturato nelle sue 
proprietà multimediali, veicolando testi, immagini, video e audio attraverso modalità differenti. 
Il crescente mercato di smartphone e tablet inaugura nuovi scenari di apprendimento digitale, 
complice la portabilità dei dispositivi e la loro ipermedialità. Come è ben comprensibile tali dispositivi 
non sono gli unici protagonisti di una tale evoluzione. È opportuno considerare, infatti, la necessità di 
un’infrastruttura tecnologica che supporti una connessione permanente alla Rete, così da consentire 
effettivamente all’utente di poter fruire in qualsiasi momento dei contenuti didattici. Tale connessione 
si pone come la condicio sine qua non del “learning” nelle sue differenti espressioni (web, mobile, 
ubiquitous). In questo senso, quindi, le Apps si pongono come interfacce di “accesso” ai contenuti.  
Le istituzioni della cultura e dell’alta formazione sembrano al momento investire su una logica di 
servizio piuttosto che di studio, rendendo i dispositivi mobili una sorta di “organizer” per la vita dello 
studente. Una scelta che ricade su motivazioni soprattutto economiche, legate ai costi di sviluppo. 
Inoltre l’investimento delle Università (soprattutto americane) nella realizzazione di applicazioni 
dedicate ad un pubblico più ampio rispetto a quello studentesco, rientra nella necessità di mantenere il 
proprio ruolo di istituzione formativa anche al di fuori del contesto strettamente universitario, in un 
settore in rapida crescita che registra la massiccia presenza di sviluppatori privati.  
Nell’analisi degli Store di distribuzione digitale attualmente presenti sul mercato internazionale, 
appare esserci un ruolo maggiormente incisivo per quanto concerne le applicazioni Apple-based, 
presumibilmente a causa della massiccia diffusione dei dispositivi come l’iPod, iPhone e iPad presso i 
giovani (comprensibile target principale delle università). I sistemi Android, pur essendo open source 
e quindi aperti alle libere modifiche da parte degli utenti di tutto il mondo, sembrano non essere 
ancora un campo in cui le Università intendono investire. Numerose, invece, sono le applicazioni 
create da utenti non professionisti che utilizzano il linguaggio di sviluppo Android per avvicinarsi al 
mondo della progettazione di applicazioni. La crescita della diffusione di dispositivi basati su tale 
sistema operativo potrebbe comportare un aumento dell’offerta di applicazioni Android. 
In riferimento al panorama italiano, le Università hanno iniziato ad aprire propri canali su iTunes e 
iTunesU. La stessa Università Federico II, con il suo progetto CampusVirtuale/Federica, ha investito 
nell’utilizzo del podcast enhanced come oggetto mediale didattico, prodotto e commentato dal 
docente, consultabile dagli studenti di tutta Italia in piena libertà ed autonomia. Un’esperienza che 
intende proseguire con lo sviluppo di particolari Apps rivolte al pubblico universitario che miri, 
nell’ottica dell’open access, alla diffusione libera della conoscenza e all’accesso aperto alle risorse 
educative. 
Compito di questa indagine è stato fornire una prima riflessione sugli scenari emergenti. Riteniamo, 
infatti, che la diffusione dei dispositivi mobili offrirà all’utente nuove modalità di accesso e di 
consultazione dei contenuti digitali. I diversi contesti formativi dovranno, però, individuare i giusti 
percorsi di sviluppo per questi dispositivi, creando interfacce che ne consentano la piena realizzazione 
per evitare di lasciare al mercato privato dei contenuti le decisioni strategiche su cosa e come si 
apprenderà nel futuro che è già qui. 
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Appendice 1: Apps citate nel testo 
 
Abilene Christian University - http://itunes.apple.com/it/app/acu-connected/id420521246?mt=8 
Acadia University - http://itunes.apple.com/it/app/iacadia/id393915621?mt=8 
Auburn University - http://itunes.apple.com/it/app/auburn-crib-sheet-for-alumni/id411709061?mt=8  
Ball State University - http://itunes.apple.com/it/app/ball-state-university-chirper/id293855975?mt=8 
Binghamton University - http://itunes.apple.com/it/app/bmobi/id375487694?mt=8 
Birmingham City University - http://itunes.apple.com/it/app/ibcu/id375319801?mt=8 
Boston Univeristy - http://itunes.apple.com/us/app/bu-mobile/id365198769 
Bucknell University - http://itunes.apple.com/it/app/ibucknell/id409849786?mt=8  
Calculate: https://market.android.com/details?id=com.qxmd.calculate&feature=search_result 
California State University, Fullerton - http://itunes.apple.com/it/app/ifullerton/id398040607?mt=8 
Campus Savona - 

https://market.android.com/details?id=com.bleaf.campussavona&feature=search_result 
Carnegie Mellon University - http://itunes.apple.com/us/app/cmu/id340517345 
City University London - http://itunes.apple.com/it/app/city-university-london/id388170333?mt=8 
Columbia Southern University - http://itunes.apple.com/it/app/mobilecsu/id391849043?mt=8 
Delft University - http://itunes.apple.com/it/app/itu-delft/id352877209?mt=8  
Dundee University - http://itunes.apple.com/it/app/dundee-university-

dundeeconnect/id341342835?mt=8 
EarthObserver: http://itunes.apple.com/us/app/earthobserver/id405514799?mt=8 
Enna iKore - http://itunes.apple.com/it/app/kore-university/id390459808 
Flinders University International - http://itunes.apple.com/it/app/flinders-university-

international/id414245369?mt=8 
Furman - http://itunes.apple.com/us/app/furman-university/id406808090 
Georgia Undergraduate Admissions - http://itunes.apple.com/us/app/the-university-georgia 

undergraduate/id360222492 
Gran Canyon University - 

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.gcu&feature=search_result 
Grand Valley University - http://itunes.apple.com/it/app/gvsu-laker-mobile/id357181244?mt=8 
Hamline - http://itunes.apple.com/it/app/william-woods-university-crib/id399213415 
Harding University: http://itunes.apple.com/it/app/harding-university-ipad-app/id393596537?mt=8  
Harvard - http://itunes.apple.com/us/app/harvard-mobile/id389199460 
Hofstra University - http://itunes.apple.com/it/app/hofstra-university/id379058744?mt=8  

http://itunes.apple.com/it/app/netters-advanced-head-neck/id286419701?mt=8 
iBicocca - http://itunes.apple.com/sn/app/ibicocca/id415634724 
Indiana University - https://market.android.com/details?id=iu.android&feature=search_result 
iScience: http://itunes.apple.com/it/app/iscience/id386394943?mt=8 
Kent State - http://itunes.apple.com/it/app/kent-state-university-crib/id399226258 
Maryland Loyola - http://itunes.apple.com/us/app/loyola-app-suite/id334670643 
McMaster - http://itunes.apple.com/gb/app/mcmaster-university-app/id388970328 
Mercer University - http://itunes.apple.com/it/app/mercer-university-

undergraduate/id417940207?mt=8 
Miami University - http://itunes.apple.com/it/app/miami-university/id405322244?mt=8 
MIT - http://itunes.apple.com/us/app/mit-mobile/id353590319 
Nebraska - http://itunes.apple.com/us/app/university-of-nebraska/id342780972 
Nerve Whiz: http://itunes.apple.com/it/app/nerve-whiz/id380714187?mt=8 
Netter's Advanced Head and Neck Flash Cards:  
New Hampshire - http://itunes.apple.com/it/app/unh-campus-map/id409658775 
Newman University - http://itunes.apple.com/it/app/newman-university-crib-sheet/id413723743?mt=8  
Northern Kentucky University - http://itunes.apple.com/it/app/inku/id313837856?mt=8 
Oklhaoma City University - http://itunes.apple.com/it/app/utah-state-university/id408732144?mt=8 
Open University - http://itunes.apple.com/it/app/studyatou/id403500460 
Portland State University - http://itunes.apple.com/it/app/portland-state-crib-sheet/id420907467?mt=8 
Purdue University - http://itunes.apple.com/it/app/purdue/id371741254?mt=8 
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Regent University Alumni Association - http://itunes.apple.com/it/app/regent-university-crib-
sheet/id429904542?mt=8 

Rice university - http://itunes.apple.com/it/app/rice/id356271604?mt=8 
San Diego university - http://itunes.apple.com/it/app/sdsu-mobile/id389216691?mt=8 
Sapienza SNU - http://itunes.apple.com/us/app/snu/id416517884 
School of business administration university of Miami - 

http://itunes.apple.com/it/app/ubusiness/id389416509?mt=8 
Scranton University -

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.scranton&feature=search_result 
Seton Hill - http://itunes.apple.com/us/app/seton-hill-university/id392987963 
Simpogical Lite: http://itunes.apple.com/it/app/simpogical-lite/id384283288?mt=8 
Speed Anatomy - 

https://market.android.com/details?id=com.speedAnatomy.speedAnatomyLite&feature=search_res
ult 

Stanford - http://itunes.apple.com/app/istanford/id292922029 
Star Walk: http://itunes.apple.com/it/app/star-walk-la-guida-astronomica/id295430577?mt=8 
The University of  Tulsa - http://itunes.apple.com/it/app/tulane-university/id360014532?mt=8 
Toledo University/ iRockets - http://itunes.apple.com/us/app/irockets/id408009910 
Unbound Medicine: http://www.unboundmedicine.com/products/android 
Unimore - http://itunes.apple.com/it/app/unimore-magazine/id396888375 
Università di Foggia - 

https://market.android.com/details?id=com.zybnet.unifg.client&feature=search_result 
Université Nice Sophia Antipoli - http://itunes.apple.com/it/app/universite-nice-sophia-

antipolis/id391101414?mt=8  
University of Delaware - 

https://market.android.com/details?id=edu.udel.android&feature=search_result 
University of Denver - http://itunes.apple.com/it/app/university-of-denver/id391202270?mt=8 
University of Illinois - http://itunes.apple.com/it/app/university-illinois-at-urbana/id422942689?mt=8  
University of North Dakota - 

https://market.android.com/details?id=com.blackboard.android.central.und&feature=search_result 
University of Saskatchewan - http://itunes.apple.com/it/app/iusask-for-os-2-2-1/id336561280?mt=8 
University of St.Gallen - http://itunes.apple.com/it/app/university-of-stgallen/id372881616?mt=8 
University of Sussex - http://itunes.apple.com/it/app/id385527472?mt=8  
University of Tampa - http://itunes.apple.com/it/app/university-of-tampa/id397507409?mt=8 
University of Utah - 

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.utah&feature=search_result 
USF Health IDPodcasts - http://itunes.apple.com/it/app/id-podcasts/id367837172 
Vanderbilt University - 

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.vanderbilt&feature=search_result 
Virtual University - 

https://market.android.com/details?id=com.irynsoft.virtualuniversity&feature=search_result 
Washington State University -  http://itunes.apple.com/it/app/washington-

stateuniversity/id422945128?mt=8 
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Appendice 2: elenco delle Apps universitarie analizzate 
 

Nome Università Link Tipologia di 
applicazione 

Abilene Christian 
University  http://itunes.apple.com/it/app/acuconnected/id420521246?mt=8 orientamento 

Acadia University  http://itunes.apple.com/it/app/iacadia/id393915621?mt=8 orientamento 

Auburn University  http://itunes.apple.com/it/app/auburncribsheetforalumni/id41170
9061?mt=8 orientamento 

Ball State University http://itunes.apple.com/it/app/ball-state-university-
chirper/id293855975?mt=8 orientamento 

Binghamton 
University http://itunes.apple.com/it/app/bmobi/id375487694?mt=8 studio 

Birmingham City 
University  http://itunes.apple.com/it/app/ibcu/id375319801?mt=8 orientamento 

Boston  http://itunes.apple.com/us/app/bumobile/id365198769 studio 
Bucknell University  http://itunes.apple.com/it/app/ibucknell/id409849786?mt=8  orientamento 
California State 
University, Fullerton  http://itunes.apple.com/it/app/ifullerton/id398040607?mt=8 orientamento 

Campus Savona  
 

https://market.android.com/details?id=com.bleaf.campussavona
&feature=search_result orientamento 

Carnegie Mellon 
University  http://itunes.apple.com/us/app/cmu/id340517345 studio 

City University 
London  

http://itunes.apple.com/it/app/cityuniversity 
london/id388170333?mt=8 studio 

Columbia Southern 
University  http://itunes.apple.com/it/app/mobilecsu/id391849043?mt=8 studio 

Delft University  http://itunes.apple.com/it/app/itudelft/id352877209?mt=8 orientamento 
Delaware University 
 

https://market.android.com/details?id=edu.udel.android&feature
=search_result orientamento 

Dundee University http://itunes.apple.com/it/app/dundee-university-
dundeeconnect/id341342835?mt=8 studio 

Enna iKore  http://itunes.apple.com/it/app/koreuniversity/id390459808 orientamento 
Flinders University 
International  

http://itunes.apple.com/it/app/flindersuniversity 
international/id414245369?mt=8 

orientamento 
 

Flinders University 
International 

http://itunes.apple.com/it/app/flinders-university-
international/id414245369?mt=8 orientamento 

Furman  http://itunes.apple.com/us/app/furmanuniversity/id406808090 orientamento 
Georgia 
Undergraduate 
Admissions  

http://itunes.apple.com/us/app/theuniversitygeorgia 
undergraduate/id360222492 orientamento 

Gran Canyon 
University 

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.gcu&fea
ture=search_result orientamento 

Grand Valley 
University  

http://itunes.apple.com/it/app/gvsulakermobile/id357181244?mt
=8 orientamento 

Hamline  http://itunes.apple.com/it/app/williamwoodsuniversitycrib/id399
213415 orientamento 

Harding University:  http://itunes.apple.com/it/app/hardinguniversityipadapp/id39359
6537?mt=8 orientamento 

Harvard   http://itunes.apple.com/us/app/harvardmobile/id389199460 studio 

Hofstra University http://itunes.apple.com/it/app/hofstra-
university/id379058744?mt=8 orientamento 

iBicocca  http://itunes.apple.com/sn/app/ibicocca/id415634724 orientamento 
Indiana University https://market.android.com/details?id=iu.android&feature=searc orientamento 
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Kent State  http://itunes.apple.com/it/app/kentstateuniversitycrib/id3992262
58 orientamento 

Maryland Loyola  http://itunes.apple.com/us/app/loyolaappsuite/id334670643 orientamento 
McMaster  http://itunes.apple.com/gb/app/mcmasterapp/id388970328 orientamento 

Mercer University http://itunes.apple.com/it/app/mercer-university-
undergraduate/id417940207?mt=8 orientamento 

Miami University http://itunes.apple.com/it/app/miami-
university/id405322244?mt=8 orientamento 

MIT  http://itunes.apple.com/us/app/mituniversitymobile/id353590319 studio 

Nebraska  http://itunes.apple.com/us/app/universityofnebraska/id34278097
2 studio 

New Hampshire  http://itunes.apple.com/it/app/unhcampusmap/id409658775 orientamento 

Newsman University  http://itunes.apple.com/it/app/newmanuniversitycribsheet/id4137
23743?mt=8 orientamento 

Northern Kentucky 
University  http://itunes.apple.com/it/app/inku/id313837856?mt=8 orientamento 

Oklhaoma City 
University 

http://itunes.apple.com/it/app/utah-state-
university/id408732144?mt=8 orientamento 

Open University  http://itunes.apple.com/it/app/studyatou/id403500460 studio 
Portland State 
University  

http://itunes.apple.com/it/app/portlandstatecribsheet/id42090746
7?mt=8 orientamento 

Purdue University  http://itunes.apple.com/it/app/purdue/id371741254?mt=8 orientamento 
Regent University 
Alumni Association  

http://itunes.apple.com/it/app/regentuniversitycrib 
sheet/id429904542?mt=8 orientamento 

Rice University http://itunes.apple.com/it/app/rice/id356271604?mt=8 studio 
San Diego university  http://itunes.apple.com/it/app/sdsumobile/id389216691?m=8 orientamento 
Sapienza SNU  http://itunes.apple.com/us/app/snu/id416517884 orientamento 
School of business 
administration 
university of Miami  

http://itunes.apple.com/it/app/ubusiness/id389416509?mt=8 orientamento 

Scranton University  
 

https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.scranton
&feature=search_result orientamento 

Seton Hill  http://itunes.apple.com/us/app/setonhilluniversity/id392987963 orientamento 
Stanford  http://itunes.apple.com/app/istanford/id292922029 studio 
The University of 
Tulsa 

http://itunes.apple.com/it/app/the-university-of-
tulsa/id370385306?mt=8 orientamento 

Toledo University/ 
iRockets  http://itunes.apple.com/us/app/irockets/id408009910 studio 

Tulane University http://itunes.apple.com/it/app/tulane-
university/id360014532?mt=8 orientamento 

Unimore  http://itunes.apple.com/it/app/unimoremagazine/id396888375 orientamento 

Università di Foggia https://market.android.com/details?id=com.zybnet.unifg.client&
feature=search_result orientamento 

Université Nice 
Sophia Antipoli 

http://itunes.apple.com/it/app/universite-nice-sophia-
antipolis/id391101414?mt=8 orientamento 

University of Denver http://itunes.apple.com/it/app/university-of-
denver/id391202270?mt=8 orientamento 

University of Illinois  http://itunes.apple.com/it/app/universityillinoisaturbana/id42294
2689?mt=8 orientamento 

University of North 
Dakota  
 

https://market.android.com/details?id=com.blackboard.android.c
entral.und&feature=search_result studio 

University of http://itunes.apple.com/it/app/iusask-for-os-2-2- studio 
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Saskatchewan 
 

1/id336561280?mt=8 

University of 
St.Gallen 

http://itunes.apple.com/it/app/university-of-st-
gallen/id372881616?mt=8 orientamento 

University of Sussex  http://itunes.apple.com/it/app/id385527472?mt=8  orientamento 

University of Tampa http://itunes.apple.com/it/app/university-of-
tampa/id397507409?mt=8 orientamento 

USF Health 
IDPodcasts  http://itunes.apple.com/it/app/idpodcasts/id367837172 studio 

Utah University https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.utah&fe
ature=search_result orientamento 

Vanderbilt University  https://market.android.com/details?id=com.u360mobile.vanderbi
lt&feature=search_result orientamento 

Virtual University https://market.android.com/details?id=com.irynsoft.virtualuniver
sity&feature=search_result studio 

Washington State 
University 

http://itunes.apple.com/it/app/washington-state-
university/id422945128?mt=8 orientamento 
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SFRUTTAMENTO DEL PRINT ON DEMAND 
 
Ci permette di abbattere i costi di produzione e offrire 
servizi editoriali a costi molto contenuti 
   
FOCUS SULLA VALUTAZIONE E SULLA QUALITA’ 
 
La possibilità di produrre e distribuire a costi contenuti 
non significherà mai per Ledizioni scendere a compromessi 
con la qualità sia dal punto contenutistico che dal punto 
di vista redazionale. Per questo la nostra produzione è 
organizzata in collane tematiche con un comitato 
scientifico che si occupa della valutazione tramite la 
peer-review e ogni testo è sottoposto ad una verifica dal 
punto di vista redazionale.  
 
EDITORIA DIGITALE  
 
Crediamo fermamente che l’editoria digitale debba essere 
vista come un opportunità per il settore editoriale, in 
particolare quello scientifico. Produciamo e distribuiamo 
ebook in diversi formati, ottimizzati per la lettura a 
schermo, per ereaders, iPad e dispositivi mobili.  
 
OPEN ACCESS  
 
Siamo felici di pubblicare volumi a stampa e di lasciare 
all’autore i diritti  di distribuzione digitale in Open 
Access, sotto licenza creative commons, delle opere 
pubblicate con noi. Offriamo soluzioni innovative per la 
gestione del diritto d’autore e incentiviamo la 
pubblicazione con la nostra casa editrice di Open Access 
Online JOurnals.  
 
RISTAMPE DI VOLUMI ESAURITI O FUORI CATALOGO 
 
Grazie al print on demand ristampiamo, ripubblichiamo e 
distribuiamo opere non reperibili in commercio, in accordo 
con le case editrici, con gli autori o con gli aventi 
diritto. Un servizio utile quando si ha necessità anche di 
pochissime copie di opere introvabili. E’ anche un modo per 
continuare a far circolare opere meritevoli ma che non 
soddisfano le regole del mercato editoriale tradizionale.   
 
DISTRIBUZIONE ALL’ESTERO 
 
Grazie ai nostri accordi internazionali siamo in grado di 
distribuire i nostri volumi in tutto il mondo, anche 
attraverso Amazon e tutte le maggiori librerie online 
mondiali. I nostri libri destinati al mercato americano 
vengono stampati direttamente in USA.  
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Ci permette di abbattere i costi di produzione e of-
frire servizi editoriali a costi molto contenuti 

FOCUS SULLA VALUTAZIONE E SULLA QUALITÀ 
La possibilità di produrre e distribuire a costi con-
tenuti non significherà mai per Ledizioni scendere a 
compromessi con la qualità sia dal punto contenutisti-
co che dal punto di vista redazionale. Per questo la 
nostra produzione è organizzata in collane tematiche 
con un comitato scientifico che si occupa della valuta-
zione tramite la peer-review e ogni testo è sottoposto 
ad una verifica dal punto di vista redazionale. 

EDITORIA DIGITALE
Crediamo fermamente che l’editoria digitale debba es-
sere vista come un opportunità per il settore edito-
riale, in particolare quello scientifico. Produciamo 
e distribuiamo ebook in diversi formati, ottimizzati 
per la lettura a schermo, per ereaders, iPad e dispo-
sitivi mobili. 

OPEN ACCESS
Siamo felici di pubblicare volumi a stampa e di la-
sciare all’autore i diritti di distribuzione digitale 
in Open Access, sotto licenza creative commons, delle 
opere pubblicate con noi. Offriamo soluzioni innova-
tive per la gestione del diritto d’autore e incenti-
viamo la pubblicazione con la nostra casa editrice di 
Open Access Online JOurnals. 

RISTAMPE DI VOLUMI ESAURITI O FUORI CATALOGO
Grazie al print on demand ristampiamo, ripubblichiamo 
e distribuiamo opere non reperibili in commercio, in 
accordo con le case editrici, con gli autori o con gli 
aventi diritto. Un servizio utile quando si ha neces-
sità anche di pochissime copie di opere introvabili. 
E’ anche un modo per continuare a far circolare opere 
meritevoli ma che non soddisfano le regole del mercato 
editoriale tradizionale. 

DISTRIBUZIONE ALL’ESTERO
Grazie ai nostri accordi internazionali siamo in gra-
do di distribuire i nostri volumi in tutto il mondo, 
anche attraverso Amazon e tutte le maggiori librerie 
online mondiali. I nostri libri destinati al mercato 
americano vengono stampati direttamente in USA.
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DISTRIBUZIONE ALL’ESTERO 
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pubblicazione con la nostra casa editrice di Open Access 
Online JOurnals.  
 
RISTAMPE DI VOLUMI ESAURITI O FUORI CATALOGO 
 
Grazie al print on demand ristampiamo, ripubblichiamo e 
distribuiamo opere non reperibili in commercio, in accordo 
con le case editrici, con gli autori o con gli aventi 
diritto. Un servizio utile quando si ha necessità anche di 
pochissime copie di opere introvabili. E’ anche un modo per 
continuare a far circolare opere meritevoli ma che non 
soddisfano le regole del mercato editoriale tradizionale.   
 
DISTRIBUZIONE ALL’ESTERO 
 
Grazie ai nostri accordi internazionali siamo in grado di 
distribuire i nostri volumi in tutto il mondo, anche 
attraverso Amazon e tutte le maggiori librerie online 
mondiali. I nostri libri destinati al mercato americano 
vengono stampati direttamente in USA.  
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Ledizioni Innovative LediPublishing Company è la casa 
editrice che    nasce dalla Ledi International Book-
seller, libreria commissionaria internazionale e di-
stributrice attiva dal 1935.
Il marchio editoriale Ledizioni è stato fondato nel 
2008, con  l’obiettivo di rendere più efficace ed ef-
ficiente la pubblicazione di contenuti scientifici per 
l’Università e per la comunità intellettuale inter-
nazionale. 
Le tecnologie oggi disponibili consentono di pubblica-
re libri in veste assai dignitosa con costi piuttosto 
bassi, il “valore” quindi si sposta sui procedimenti 
di valutazione, in modo tale che la pubblicazione sia  
nello stesso tempo un riconoscimento per gli autori e 
una garanzia di qualità per futuri valutatori. 
Oltre alla produzione di contenuti scientifici, orga-
nizzati in collane tematiche, ognuna presieduta da 
un comitato scientifico, la produzione libraria di 
Ledizioni si completa con la ristampa di opere fuori 
catalogo dagli altri editori e con la produzione e 
diffusione in lingue straniere. Ciò permette ai pro-
fessori, ai ricercatori, agli atenei, alle facoltà, 
ai dipartimenti, ai gruppi di studio, ed alle isti-
tuzioni in genere, di rendere disponibile la propria 
produzione saggistica in formato cartaceo e digitale 
non solo sui canali distributivi nazionali, ma anche 
internazionali e di recuperare testi rilevanti che 
risultano irreperibili sul mercato editoriale. 
Ledizioni offre editor competenti che seguono atten-
tamente tutte le fasi di elaborazione del testo.
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